
  
    
      
    
  


Introduzione

  La storia di Oira e Pontemaglio è stata sapientemente raccontata nel passato da Tullio Bertamini e Marino Ferraris.


  Io mi sono limitato a narrarne le cronache di vita quotidiana trascrivendo le notizie apparse sui giornali locali nel periodo compreso tra il 1895 e il 1943.


  In questo arco di tempo comprendente quasi mezzo secolo, sono parecchi gli avvenimenti succedutisi nelle due frazioni di Crevoladossola: notizie anagrafiche, lavori vari, feste civili e religiose, restauri, danni causati dal maltempo, incidenti, ecc.


  Tutte queste notizie sono state impresse sulla stampa ossolana dell'epoca e faranno ricordare agli abitanti di oggi alcuni momenti di vita delle due località: si ritroveranno nomi e luoghi conosciuti.


  Ringrazio i Padri del Collegio Mellerio Rosmini di Domodossola e il personale della Biblioteca Comunale “Gianfranco Contini” per la consueta gentilezza nel fornire i periodici da consultare.


  Gli articoli trascritti sono tratti dai giornali: L'Ossola, L'Indipendente, L'Avvenire dell'Ossola, Il Popolo dell'Ossola, Il Toce, La Gazzetta del Lago Maggiore.


  Un ringraziamento doveroso allo Studio fotografico Pessina per le foto concesse e al fotografo Marco De Giuli per la composizione scritto-immagini.


  Con queste cronache sono giunto alla 49ª raccolta sui paesi dell'Ossola.


  A tutti auguro buona lettura.


  



  Domodossola, 28/2/2024 Umberto De Petri


  



  In copertina: Oira, Cappella della Gera. (Foto di Luigi Paciello)


Le cronache




  L'OSSOLA N.7 DEL 23/2/1895


  Oira. -Martedì 19 febbraio, ebbero luogo le nozze del sig. notaio Andrea Gardini colla signorina Senestraro Clorina. Il pranzo, che si tenne in casa Senestraro, fu oltre ogni dire animato; abbiamo contato una trentina di convitati; oltre i parenti notammo il Sindaco di Domodossola, l'avv. G. Calpini, i fratelli Porta, il Sindaco locale, notaio Violi, il cav. Pietro Moretti, il sottoispettore forestale Fantino, il neg. Mottini, e altri ancora cui ci sfugge il nome. Giunto il momento dei brindisi, ne fece uno, affettuoso e umoristico, l'avv. Veggia cav. Luigi, poi lo seguirono il cav. Moretti e il sig. Fantino. Noi pure, agli sposi gentili auguriamo un avvenire degno del loro affetto, allo sposo poi “presidente energico del nostro Club Alpino, auguriamo sicuramente che si conservi per lunghi anni i suoi muscoli d'acciaio”.


  M.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.16 DEL 18/4/1895


  Oira. - Domenica 12, in questa modesta chiesuola, per iniziativa privata, ebbero luogo i funerali pei forti caduti in Africa. La modesta cerimonia riuscì imponente; erano presenti i consiglieri di questa frazione – meno l'egr. nostro Sindaco, cav. not. Vietti Violi, malato, e al quale auguriamo pronta guarigione – le scuole e l'intera popolazione, commossa oltre ogni dire. Terminate le funzioni religiose, il mesto e lungo corteo andò al cimitero; si depose una corona, portata da un alpino in congedo, e il maestro Andreoli disse affettuose parole, ispirate a nobili sensi, in memoria dei nostri soldati caduti eroicamente in terre straniere. Che le preci possano tergere le lagrime delle madri sventurate!


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.31 DEL 1°/8/1896


  Oira. -Domenica 2 agosto, ricorrendo la nostra festa patronale, verrà la musica di Mozzio: se la pioggia, che da alcuni giorni ci rompe le tasche, si degnerà di rispettare almeno la domenica, avremo numeroso concorso di persone, e specialmente di Domodossola, e per tale circostanza l'amico Modoni avrà certo un viso più ilare del solito.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.32 DEL 8/8/1896


  Oira. -Pluvio ottenne dal sommo Giove di chiudere, pel giorno 2 agosto, le cateratte che da quindici dì stanno aperte, e la nostra festa riuscì secondo il desiderio di tutti noi; dai paesi circonvicini e da Domodossola specialmente vennero numerose brigate a godere del pittoresco panorama che in ogni stagione offre questa frazione, e nelle ore pomeridiane poi anche l'amico Modoni era contento perchè il suo albergo rigurgitava (ci si passi la parola) di persone, che se avevano parole di ammirazione pel cielo, per le balze e pel piano fiorito e attraversato dal fiume torbido per la molta pioggia, ne avevano per la cantina e per la cucina del Modoni, e la loro approvazione gliela dimostrarono coi fatti. In quest'anno la festa riuscì più allegra e attraente per l'intervento della musica di Mozzio; e anche questo novello corpo musicale si ricorderà con sincera soddisfazione del 2 agosto, imperocchè si ebbe meritate approvazioni ed incoraggiamenti.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.49 DEL 5/12/1896


  Oira. -Nella notte del primo corrente uno sconosciuto, con un grosso palo di ferro, stava sforzando l'inferriata di un finestrino del negozio di generi diversi di Ferraris Giacomo, certamente per penetrarvi a scopo di furto: sorpreso dallo stesso Ferraris si diede alla fuga, lasciando sul luogo un palo di ferro ed un punteruolo, che vennero sequestrati dai RR. Carabinieri; finora lo sconosciuto non fu identificato.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.7 DEL 20/2/1897


  Oira. - Lunedì 15 corrente, si offriva un pranzo di addio al Dott. Camillo Morgantini, il quale, sposata la gentile signorina Storni, lascia questi suoi cari monti per recarsi nelle libere Americhe. Al banchetto erano present 46 signori; notammo i Sindaci di Crevoladossola, Montecrestese e Preglia – quali Presidenti del Consorzio Medico – i RR. Parroci (meno quello di Preglia) gl'Insegnanti, gli Assessori, i Segretari, amici, ecc. ecc.


  L'amico Sebastiano Modoni si fece onore, giacchè cantina e cucina vennero lodate dai commensali, e il Modoni, sempre attento e premuroso, si ebbe molte strette di mano. Durante il pranzo regnò il più espansivo buon umore, sebbene sul volto di ognuno si scorgeva che il cuore aveva qualche cosa d'insolito che lo teneva lì, stretto stretto. Alle frutta cominciarono i discorsi: il Sindaco di Crevoladossola, cav. notaio Vietti Violi pronunziò un discorso d'addio al medico partente, dando al tempo stesso il benvenuto al nuovo medico sig. Ricca da Borgomanero. Il vice Ispettore Forestale, sig. Fantini, improvvisò un brioso e vivace brindisi ai due medici, chiudendo il suo dire con una brillante e spiritosa trovata, tutta di circostanza. Il maestro Ceschi Giuseppe elogiò il bravo sanitario che ci lascia, e siccome egli era pur sopraintendente scolastico, così lo ringraziò per le premure dimostrate per la popolare istruzione, e gli augurò lieto avvenire. Parlò anche Don Leonardi.


  Venne quindi, a sua volta, a parlare, come egregiamente lo sa fare dal pergamo, ai devoti fedeli, il nostro benemerito vice parroco Don Giuseppe Carbonara; e non con istudiate e pompose frasi, bensì con quello stile semplice ma puro, chiaro, affettuoso e convincente che gli è proprio, seppe commuovere gli uditori toccando con finezza la fibra del sentimento e facendo aumentare in essi il dolore che egli stesso provava per la perdita che stavamo per fare nella persona del dottor Morgantini, nostro più che comune amico, vero fratello. Le amorose parole vennero accolte da un fragoroso unanime applauso.


  Alzossi il sig. Morgantini, e con brevi, sentite e concitate parole (perchè soffocate dall'emozione e dalle lagrime che malgrado gli sforzi per reprimerle, vedevansi sprigionarsi dagli occhi) rivolse caldi ringraziamenti a tutti coloro che avevano voluto onorarlo della loro presenza a quel simposio, ed esprimendo al tempo stesso il vivissimo rammarico che provava nell'abbandonare questi cari paesi, nei quali egli ebbe la sua culla e passò la prima giovinezza, paesi e memorie che non potrà mai dimenticare, ed ai quali rivolgerà ognora il pensiero stando al di là dei mari che lo separano. Anche i numerosi suoi amici lo ricorderanno sempre con affetto, perchè d'animo gentile e buono. Alla sera, dopo una cena degna del pranzo che la precedette, venne improvvisata una festicciuola da ballo, resa animata dal concorso di gentili signori e signorine, ivi accompagnate dai mariti e dai genitori, e si ballò allegramente sino alla mezzanotte. E per l'affettuosa dimostrazione fatta al Dott. e per la lieta serata va detto un grazie al cav. Pietro Moretti, che ne fu il promotore.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.30 DEL 31/7/1897


  Oira. - Domenica 1° agosto, avrà luogo la nostra festa patronale, la quale anche in quest'anno sarà resa più attraente dalla musica di Mozzio. Tutto oramai è disposto perchè sia degnamente solennizzata, e persino l'amico Sebastiano vorrà in tal giorno lasciare per un momento i suoi affari molteplici, e farsi in quattro per gli amici e pei numerosi avventori che accorreranno a ristorarsi alla sua cucina, sempre desiderata e ricercata con insistenza in quest'angolo di terra che sorride più di qualunque altro, sì che alcuni, nelle ore piccole, lo chiamano persino “la terra dei fiori, dei suoni e dei canti” ed altri, anche appena dopo il pasto, cantano la “Norma” e preferiscono il duetto:


  Vieni a Oira, ah vieni o cara,


  Dove è amore, è gioia, è vita!


  Dunque venite... e passerete una lieta giornata.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.31 DEL 7/8/1897


  Oira. - Le festicciuole di campagna, forse perchè spoglie d'ogni officialità e di quella aristocratica convenienza sociale che soffoca e uccide ogni sentimento spontaneo, sono sempre care, e volentieri si mettono nel cantuccio delle “dolci rimembranze”. La nostra festa riuscì a seconda dei nostri desideri, e ciò non basta per essere soddisfatti in questo basso mondo? In chiesa parlò bene e con sentimento il giovane sacerdote D'Andrea, vice parroco di Trontano; il nostro amatissimo Don Natale sembrava più arzillo e lieto del solito, e – ci si permetta il salto – il signor Sebastiano dovette certo farsi in quattro per accontentare la numerosa e allegra brigata dei suoi avventori. Tutti poi furono contenti del contegno e dello zelo del corpo musicale di Mozzio. Nessun inconveniente, nessun alterco e quindi nessun dispiacere.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.16 DEL 16/4/1898


  Oira. - Giovedì sera un ventina di amici, si riunirono a banchetto per festeggiare il nuovo Cavaliere sig. avv. Goffredo Calpini. La riunione di carattere affatto famigliare. La cucina era affidata alla moglie del Modoni, la signora Enrichetta che merita ogni lode perchè seppe dare piatti eccellenti pur mantenendosi ad un menu alla buona. Il vino squisito, anzi ad un certo punto di videro le mense ripopolate d'un tratto da un esercito di bottiglie che per distinguersi dalle prime portavano un nastrino rosso; queste nuove arrivate furono accolte da un saluto generale al quale il padrone di casa rispose con un certo sorriso di compiacenza che pareva volesse dire: sono soddisfatto. Al silenzio che precedeva e seguiva le prime portate, si sostituì la conversazione che, di mano in mano più viva, finì per farsi animata.


  Alle frutta il Cav. Calpini, ringraziò gli amici della sincera manifestazione d'affetto che in questa circostanza gli tributavano, assicurò che questo dolce ricordo non svanirà dalla sua mente. Si passò alla firma d'una pergamena da offrire al cavaliere, opera pregevole del tanto simpatico ed amato sig. Nino Renatti. Alcune note che paion dell'Excelsior si odono nella sala attigua, ma d'un tratto una stonatura le tronca, è la musica modoniana che vuole così, è una musica dell'avvenire, a torto non apprezzata dai presenti perchè non compresa, come certe poesie turgide. Il canto, il suono ci fa passare un'oretta veramente deliziosa; ma un nuovo appello ci chiama, è la voce del Modoni che invita tutti alla sua cantina.


  Se dobbiamo giudicarlo dal numero degli accettanti, inutile dire che l'idea era splendida; preceduta da luminarie la comitiva s'avvia al tempio di bacco; sulla porta spalancata un coro ben affiatato rallegra la scena; si offre vino eccellente ed il Modoni a nome di Crevola porge i suoi omaggi al cav. Goffredo Calpini. L'aria fattasi fresca consiglia una ritirata in buon ordine, si torna alla musica e mentre si apprezza una bella romanza la tavola si popola di polverosi volumi di biblioteca sotterranea. Cos'è, cos'è? si domanda da tutti; è il sig. Sebastiano che generosamente ci vuol far gustare un buon bicchiere. Si riparte per Domo tutti soddisfatti del geniale ritrovo, del banchetto e della bella compagnia.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.48 DEL 26/11/1898


  Oira. - I dolci lacci d'Imene stanno per unire due anime gentili, la signorina Teresina Senestraro e il Dottor Ricca Gaudenzio. Il matrimonio è una porta sempre bella, sempre adorna di rose, circondata di luce divina, ma che può mettere tanto al paradiso che all'inferno; auguriamo agli sposi un eterno paradiso, un caldo meriggio d'amore senza tramonto.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.52 DEL 17/12/1898


  Oira. - Domenica mattina spirava il giovanetto Andreoli Giovanni figlio dei bravi insegnanti delle nostre scuole; egli era affetto da polmonite fulminante. All'ultimo momento si dovette ricorrere al medico di Domodossola sig. Borgnis, perchè assente il Dottor Ricca, che da 8 giorni godeva la luna di miele, aveva messo un suo supplente il quale, per bene fare il suo dovere, si credette in diritto di assentarsi dal paese e partire da Domodossola col treno, per andare incontro agli sposi che dovevano tornare dal viaggio. Ai funerali presero parte le autorità del comune e le scuole; l'intero paese diede una bella dimostrazione di stima e di affetto alla famiglia Andreoli che sa farsi molto amare ed alla quale mandiamo le nostre più sincere condoglianze.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.3 DEL 21/1/1899


  Oira. - Venerdì 20 corrente ricorrendo il giorno di S. Sebastiano, venne solennizzata la festa annuale che si celebra nel nostro Oratorio. Dalle prime ore del mattino echeggiarono i mortaretti salutanti quell'alba che apriva il giorno tanto solenne per il nostro paese. La cerimonia religiosa del mattino fu celebrata dal Rev. Don Vecchietti di Preglia; la processione imponente per il numero degli intervenuti, per l'ordine e per i regali. L'incanto dell'offerta fruttò una discreta somma, che va tutta per le spese dell'Oratorio di S. Sebastiano. Dopo le funzioni religiose del pomeriggio alle quali prese parte il M. R. D. Carbonara di Crevola, regnò in paese viva l'allegria; numerose comitive si recarono dal sig. Modoni a fargli auguri, ed a tutti egli rispose con la generosità che lo distingue e la cordialità sua propria.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.8 DEL 25/2/1899


  Oira. - Quest'anno la festa di S. Mattia si celebrerà solamente nel pomeriggio di domenica 26 corrente. Oltre alla speciale funzione religiosa il paese sarà animato come si spera dalla affluenza dei cortesi convalligiani che non mancano di onorarci della loro presenza. Il sig. Sebastiano Modoni, che nulla tralascia per aggiungere decoro ed assicurare la riuscita delle feste in questo paesello della Valle Antigorio, ha invitato la musica di Crevoladossola che certamente sarà fra noi per tenerci allegri colle sue sonate. Vogliamo sperare che il tempo, mantenutosi benigno fino ad oggi, non sarà tanto indiscreto da mostrarci il broncio, ma vorrà con un sole primaverile sorridere a sì bella festa e compierla in modo da soddisfare tutti.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.31 DEL 5/8/1899


  Oira. - Domenica 6 corrente si festeggerà la B. V. del Rosario colla celebrazione di Messa solenne del nuovo parroco Bona; interverrà la musica di Crevola istrumentale e corale.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.32 DEL 12/8/1899


  Oira. - Mancia competente a chi consegnerà, o saprà dare indicazioni sufficienti per trovare un montone fuggito dalla stalla, alla vigilia d'essere immolato. Il fuggitivo portò seco un finimento in pelle che doveva servire per attaccarlo ad un carrettino.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.11 DEL 17/3/1900


  Oira. - Giovedì mattina si sparse la dolorosa notizia della morte del cav. Notaio Vietti Violi Sindaco. - Persona intelligente ed attivissima, egli seppe mantenersi un'alta stima e morì rimpianto da quanti lo conobbero. Gli resero solenni onori, ai quali partecipò oltre al paese intero, molti venuti da altre parti.


  ********************************************************************************


  L'INDIPENDENTE N.3 DEL 30/5/1900


  Oira. - La lotta elettorale tende all'acuto. Domenica scorsa fra una compagnia di Falcioniani e Calpiniani, amici del resto buonissimi, corsero le prime avvisaglie con un po' di urtoni. Uno scettico paragonò l'incruenta lotta fra due contendenti, al litigio fra la rocca ed il fuso. Noi non sapremmo meglio definirla.


  ********************************************************************************


  L'INDIPENDENTE N.15 DEL 22/8/1900


  Oira. - Sul tratto della strada che da Crevoladossola conduce ad Oira fu eseguito un lavoro già ideato dal compianto Ing. Imazio ed energicamente sostenuto dal benemerito sig. Modoni Sebastiano, e che torna di elogio ai promotori e propugnatori. Si è tagliata buona parte della roccia che di troppo s'avanzava in uno degli svolti più pericolosi.


  ********************************************************************************


  L'INDIPENDENTE N.19 DEL 19/9/1900


  Oira di Crevoladossola. - Ritardata. - Sabato 8 settembre qui arrivava la salma del Prof. Giovanni Antonioli, assessore anziano della città di Porto Maurizio e Presidente di quella Congregazione di Carità. Fra le molte cariche coperte notasi quella di Vice Console d'Olanda. Nacque in Druogno (Valle Vigezzo). Dispose per testamento venisse sepolto nel cimitero di Oira, paese a lui caro ove, possedendo dei beni, soffermavasi talvolta a trascorrere ore tranquille. Gli Oiresi ch'eransi recati a ricevere la salma alla stazione di Domodossola in corteo di otto vetture, diretto dall'esimio signor Sebastiano Modoni, resero domenica, giorno dei funerali, l'ultimo tributo d'affetto al compianto Prof. Antonioli con esequie solenni officiate dal M. R. Parroco Don Borghini, il quale ebbe altresì a pronunciare un discorso commoventissimo. L'Avv. Goffredo Calpini parlò per i parenti fra cui è pure il Generale Peretti di Santa Maria Maggiore.


  ********************************************************************************


  L'INDIPENDENTE N.32 DEL 19/12/1900


  Oira. - Gentilmente invitati dal M. R. Don Bartolomeo Borghini Vice Parroco di Oira, abbiamo potuto ammirare uno splendido quadro ad olio del noto pittore Antonio Baronio raffigurante La pietà e destinato ad un tempietto da edificarsi prossimamente in vicinanza alla strada all'entrata di Oira. Il quadro artistico è composto di cinque figure grandi al vero. Il Cristo nudo posa in iscorcio in grembo della Vergine Addolorata. Un Angelo solleva il lembo della Sindone destinata a coprire il Redentore e devotamente lo guarda. Due altri angeli in atto di adorazione e profondo dolore compiono la mesta scena. In quest'opera pregevolissima sotto il rapporto artistico, il Baronio ha saputo evitare i soliti vecchi emblemi di dolore che caratterizzano gran parte del genere, e che fanno perdere la serietà dell'opera; solo la corona di spine ricorda le sofferenze del Cristo. Al bravo artista i ben meritati elogi.


  ********************************************************************************


  L'INDIPENDENTE N.14 DEL 10/4/1901


  Oira. - Necrologio. - Mercoledì, 3 corrente spirava in Oira la signora Cornelia Parini, vedova al notaio Vietti Violi. Francese di nascita, fece il suo primo viaggio in Italia l'anno 1848, quando fervevano nel nostro paese le aspirazioni più vitali per l'indipendenza. S'innamorò presto del cielo italiano, ed in Oira l'amenissima posizione dell'Ossola, s'incontrò in un cuore, col quale condividere le peripezie ora liete ed ora tristi della vita. Donna di alti sentimenti seppe nei lunghi anni della sua vita matrimoniale dar prova ammirabile delle virtù, onde deve circondarsi l'animo una madre cristiana. Forte nel dolore e nella sventura diede di questa virtù la più ampia testimonianza, quando or è poco più che un anno, dinnanzi alla salma del compagno dei suoi giorni seppe conservare tale dignitoso comportamento fino a non lasciarsi sfuggire una lagrima alla presenza dei suoi figli angosciati. Tuttavia quel dolore fu fatale; minò la sua esistenza così da condurla in breve ella pure al sepolcro.


  Sabato le si resero solenni onoranze, col gentile intervento di molti signori di Domo, e delle persone più riguardevoli di Crevola. Disse commoventissime parole al cimitero, il signor maestro Andreoli, il quale in un delicato discorso punteggiò le doti egregie dell'estinta, mentre il signor segretario Ferraris portò il saluto della famiglia. Colla signora Cornelia, sparisce in Oira una delle figure più venerande. I poveri una madre, tutti perdono una persona cortese specialmente nell'ora dello sconforto o delle malattie. Ritorna, spirito invocato, intorno al domestico focolare, a tergere le lagrime dei figli inconsolabili, cui sia di sollievo in questi dolorosi istanti, il sapere condivisa la loro sventura dall'intero paese, e da quanti ebbero la fortuna di avvicinare la povera estinta.


  B. B.


  ********************************************************************************


  L'INDIPENDENTE N.17 DEL 1°/5/1901


  Oira. - Si apprese qui con vivo dispiacere la partenza per l'America di Don Alvazzi di Varzo Parroco di Santa Barbara al Pocito, che nei brevi mesi di suo soggiorno in patria seppe dar prova di quella generosità che è fonte delle alme seriamente cristiane. Gli Oiresi lo ricorderanno, oltrechè pel suo carattere sempre cortese, specialmente per il regalo pecuniario abbastanza vistoso alla nostra Chiesa, allorchè fu ospite del nostro parroco. Iddio conceda a lui fortuna e benedizione.


  ***


  Modoni adempiè di questi giorni ad una delle sue promesse. Da tempo si attendeva il pergolato sopra la casa “Violetti”: finalmente, e quasi per incanto, si vide la cena inaugurale liquefarsi sotto l'ombra della glicinia che crescerà speriamo nella prossima estate; auguri e felicitazioni.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.41 DEL 12/10/1901


  Oira. - Domenica 13 corr. si faranno grandiose feste per inaugurare un nuovo tempietto alla Madonna Addolorata. Numerose adesioni al pranzo che si farà dal Modoni ed il tempo bello favoriranno l'ottima riuscita. Avremo la musica di Crevoladossola.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.43 DEL 26/10/1901


  Oira. - Ritardata. - Preceduta da triduo di predicazione fatto dai parroci di Vagna e Masera si celebrò domenica 13 corr. l'annunziata festa per l'inaugurazione del tempietto dedicato alla Vergine Addolorata. Numeroso il clero e il popolo che ascoltò il panegirico magistralmente detto dal Rev. Don Avv. Pini, appartenente al fascio democratico cristiano di Milano; egli simpatizzò assai e lasciò ottima impressione. Bene riuscito il pranzo all'Albergo Modoni, ove sedettero più di 30 commensali. Nel pomeriggio ebbe luogo l'offerta, per la quale si ebbe la felice idea di presentare parecchi animali vivi, come lepri, pernici, beccacce ed altro; la vendita fruttò 200 lire, somma non mai raccolta. Alla sera fuochi artificiali ed illuminazione generale del paese; fra le case meglio illuminate si notava quella del sig. Francesco Senestraro.


  Per ringraziare chi ha diritto bisognerebbe dire tutti; ma qui più specialmente ricorderemo il Comitato, il pittore Baronio che, quasi gratis, diede il quadro, l'Ing. Corradi autore del progettino, il farmacista Craveri che s'interessò assai, il geom. Musso, e tutti i benefattori ossolani, specie Domesi. L'anima d'ogni cosa fu poi il Don Borghini al quale, il paese è sommamente grato.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.50 DEL 14/12/1901


  Oira. - Mesta e silenziosa questa popolazione si raccoglieva mercoledì sera nella chiesa parrocchiale a ricevere il saluto d'addio dal Vice parroco Don Borghini, promosso all'importante Coadiutoria di Oleggio Novarese, Parrocchia la più numerosa di popolazione in Diocesi. Con parole affettuose ringraziò tutti quanti delle dimostrazioni di stima ricevute nei diciotto mesi di sua permanenza. Difatti Don Borghini godeva le simpatie, non solo degli oiresi, ma di tutti quanti avevano il bene di conoscerlo, perchè giovane, buono, sincero, affabile e di erudizione profonda.


  A suo perenne ricordo resta l'elegante tempio della Gera, per la cui erezione si prestò con grandi sacrifici e costanza ammirabile, coronandone l'inaugurazione con una festività straordinaria e concorde, che mai s'ebbe l'eguale in questi dintorni. Mentre assai rincresce a tutti della sua dipartita, n'è di conforto la meritata posizione in Oleggio, ove avrà campo e lavoro corrispondente alla sua robusta salute ed energica intelligenza.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.51 DEL 21/12/1901


  Oira. - Al posto del Don Borghini è venuto da Gravellona Toce il Sacerdote Don Carlo Cassani. Auguri.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.30 DEL 26/7/1902


  Oira. - Lunedì scorso ebbero luogo i funerali del compianto sig. Luigi Delfrate Alvazzi deceduto a quarantatre anni in seguito a lunga malattia polmonare che lo aveva indotto a lasciare Parigi (ove esercita un'importante azienda commerciale) ed a tentare (purtroppo invano) il ristabilimento col ritorno alle natie aure dell'Ossola. Fu un'imponente dimostrazione data alla salma del sig. Alvazzi, specialmente dai varzesi che intervennero numerosi all'estrema onoranza del loro concittadino. Alla desolata signora, a tutti i parenti dell'estinto, giungano le mie condoglianze sincere.


   M.


  N. d. R. - La redazione dell'Ossola si associa toto corde al corrispondente da Oira, nell'esprimere alla famiglia del defunto sig. Alvazzi il suo sentito rammarico.


  ********************************************************************************


  L'INDIPENDENTE N.37 DEL 17/9/1902


  Oira. - Necrologio. - Con trepidazione ed affetto grande erano giornalmente attese sulla salute di Modoni Sebastiano. La grave e dolorosissima malattia che lo teneva avvinto al letto del dolore lasciava pur sempre alla famiglia ed agli amici tutti, che tanto lo amavano, adito ad una lieve speranza che la forte fibra e l'età giovane riuscissero vittoriose del male. La fatalità del triste destino la vinse, e spirava l'anima beata venerdì 12 corrente. La ferale notizia si sparse con rapidità generando in tutti una parola sommessa di dolore, di rincrescimento e di rispetto. E' la morte che giudica l'uomo, perchè l'onda di compianto che intorno al suo feretro si sparge, è la prova più verace e sincera di una vita condotta tra sentimenti leali e le opere oneste.


  E leale ed onesto egli fu. Amato da tutti, questo amore meritava, colla bontà del cuore, col carattere suo aperto legava subito a sè con vincolo affettuoso quanti con lui avevano a trattare, e mai i fatti smentirono le parole sue, testimoni ne chiamiamo gli Ossolani tutti, che non di rado affollavano la sua ospitale casa in Oira. E degna di lui e della memoria sua riuscirono solenni le esequie. Da tutta l'Ossola, accorsero amici e conoscenti, dolenti ed afflitti innanzi all'immatura morte dell'amico e dell'uomo, accorsero rappresentanti da tutti i paesi a testimoniare la stima che ovunque godeva.


  Siano queste chiare e spontanee dimostrazioni di sollievo all'addolorata famiglia, come pegno che la memoria dell'amato estinto vivrà viva e perenne in quanti dalla sua dipartita han provato dolore, e piangono alla perdita di un buono. Noi ci associamo a far parte dell'universale rimpianto, e inviamo alla famiglia condoglianze e pensieri di coraggio e affetto.


  ********************************************************************************


  L'INDIPENDENTE N.6 DEL 11/2/1903


  Oira. - Ci scrivono: Le tiepide giornate domenicali incominciano ad attirare nel nostro ridente paesello gaie compagnie di Domesi. Domenica scorsa tutti i reduci più allegri dai veglioni si ridussero all'antico albergo Modoni ove si affogarono in lieto simposio e spumanti bicchieri le bizzarre carnevalesche e la stanchezza della notte. Il paese è grato tanto dell'affetto quanto del commercio e buon umore che i domesi portano e assicurano che la sua larga ospitalità non verrà meno.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.35 DEL 29/8/1903


  Oira di Crevoladossola. - Nozze. - Mercoledì si celebrarono con tutta pompa le nozze del sig. Rocco Violi con M.e Rosseaux. Fu una bella intima festa di famiglia alla quale presero parte parenti e parecchi amici. Non mancarono i brindisi tutti ispirati a grande affetto verso gli sposi i quali ora navigano nel mare della felicità.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.31 DEL 30/7/1904


  Oira di Crevoladossola. - Festeggiamenti. - Dalla rinomata Ditta Bianchi di Varese venne in questi giorni collocato sulla torre parrocchiale un ben riuscito concerto di cinque campane dovuto alla munificenza di generosi oblatori. La popolazione unanime prepara solenni feste di inaugurazione nei giorni 6,7,8 prossimo agosto col seguente


  PROGRAMMA:


  Sabato 6 – Ore 16. Vespri solenni – Apertura del Banco di compra vendita ricco di oltre millecinquecento doni.


  Ore 21 – Fuochi artificiali – Numerosi falò sui monti circostanti.


  Domenica 7 – Ore 7. Messa letta – Riapertura del Banco.


  Ore 10. Messa solenne – Ricevimento dell'offerta e trasporto per le vie del paese del Simulacro della Vergine SS. del Rosario.


  I piccoli cantori della Società Corale di Crevoladossola eseguiranno all'organo, Messa di Battman e mottetto di Perosi.


  Ore 16. Vespri solenni – Magnificat di Haydn a tre voci e mottetto di Capocci – Panegirico del celebre oratore D. Luigi Cerutti, Parroco Priore di S. Paolo in Vercelli – Incanto dell'offerta – Concerto musicale.


  Ore 21. Illuminazione generale del paese e fuochi artificiali elaborati da valente pirotecnico.


  Lunedì 8 – Ore 7. Messa letta – Riapertura del Banco.


  Ore 10. Ufficio solenne per tutti i defunti della parrocchia.


  Ore 15. Vespri solenni – Giuochi popolari con corsa nei sacchi, salto alla padella, albero della cuccagna, ecc.


  Le feste saranno rallegrate da distinto corpo musicale.


  La Commissione.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.31 DEL 5/8/1905


  Oira di Crevoladossola. - Domenica prossima ventura sarà celebrata in questo ameno paesello la festa della B. V. del Rosario, con le solite funzioni religiose, e cioè: Messa, panegirico, offerta, trasporto del simulacro e Vespri. Lo sparo dei mortaretti, frammisto all'argentino e grazioso suono del nuovo concertino di campane, eretto l'anno scorso dalla rinomata Casa Bianchi di Varese chiameranno alla festa, la quale rallegrata dal bravo corpo musicale di Crevoladossola, dall'impianto di una ricca cuccagna ecc. non potrà a meno di ritornare gradita e soddisfacente a quanti vi vorranno partecipare.


  Il noto ristorante Modoni, nonché il signor Bertolini, non lasceranno mancare in tale circostanza, quanto potrà essere desiderato. In tale circostanza, sarà pure affisso in chiesa il quadro contenente l'elenco dei generosi oblatori per l'erezione del concertino delle campane, eretto l'anno scorso. Sperando che il broncioso tempo della settimana, voglia offrire in tale festa una splendida giornata, si prevede così un numeroso concorso.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.10 DEL 10/3/1906


  Oira di Crevoladossola. - Condoglianze sentite porgiamo alla famiglia Andreoli Gardini per la perdita del diletto figlio Mario, rapito da crudele morbo il 4 corr. nell'età di 20 anni. Ai solenni funerali celebrati lunedì 5 corr. partecipò l'intera frazione, numerosi parenti ed amici, il Consiglio Comunale del paese, i colleghi di Preglia ed altri. Porse l'ultimo saluto all'estinto il maestro Vietti Giuseppe ed il Sig. Rimoldi ringraziò a nome della famiglia.


  Dopo tante cure e sacrifici i genitori hanno perduto l'oggetto più caro delle loro affezioni, proprio nel momento in cui egli stava per confortarli e rallegrare la loro esistenza con una posizione creatasi con lo studio e col lavoro. Possano la rassegnazione ed il conforto delle persone amiche lenire il dolore di questa cara famiglia troppo spesso provata dalla sventura.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.33 DEL 18/8/1906


  Oira di Crevoladossola. - (Ritardata). - Favoriti da un tempo splendidissimo e da grande concorso di forestieri, i buoni terrieri di Oira celebrarono la festa della Madonna del Rosario. Solenni e devote furono le funzioni celebratesi al mattino e alla sera, molta la frequenza ai SS. Sacramenti, ascoltatissimo il panegirico del Rev. Padre Rosminiano Teologo Molet e scelta musica ci fece gustare il Professore Scappini anch'egli dell'Istituto della Carità di Domodossola. Nessuno degli abitanti di Oira si ricorda di avere visto in questa parrocchia un'offerta così abbondante e proficua come quella domenica. Di ciò può essere soddisfatto l'ottimo nostro signor Curato, che in quel giorno potè toccare con mano quanto grande sia per lui l'affetto e la gratitudine de' suoi parrocchiani, i quali hanno saputo subito apprezzare le sue doti di mente e di cuore e i sacrifizi materiali e morali che ha compiuto per rendere la nostra chiesa parrocchiale un vero gioiello.


  La solenne dimostrazione di affetto e di riconoscenza che unanimi gli Oiresi hanno dato in quell'occasione al loro zelante Curato valga ad attutire i disgusti procuratigli da chi avrebbe dovuto invece essergli di aiuto nel ministero sacerdotale e di incoraggiamento nella di lui ardua impresa di far rifiorire questa parrocchia troppo spesso trascurata ed abbandonata a se stessa per l'addietro per mancanza di sacerdoti sul luogo. Iddio ce lo conservi per molti anni.


  Un parrocchiano.


  ********************************************************************************


  [image: piazza pontemaglio]
Oira: Il viale verso la Chiesa di S. Mattia (Foto Pessina)


  



  L'INDIPENDENTE N.42 DEL 17/10/1906


  Oira. - Festa religiosa. - Per domenica si sta organizzando una simpatica festa. Nella località detta Gera, sta una cappella della Vergine Addolorata detta appunto Madonna della Gera. Per spirito unicamente teppistico, l'immagine fu in tempo trascorso coperta di sgorbi di carbone e sgretolata. Detta cappella di questi giorni fu dipinta per cura della popolazione e arricchita di due bellissimi dipinti per cura di una pia persona che volle mantenersi ignota. Le due nuove immagini che figurano sulle facciate laterali esteriori sono il S. Cuore di Gesù e S. Luigi Gonzaga. Mentre il paese si congratula coll'egregio pittore Bonetti di Preglia per il ben riuscito lavoro, ringrazia pure quella benefica persona che diede i mezzi per tale opera, coll'augurio che il suo esempio sia da altri imitato per il molto che rimane a fare in questa parrocchia.


  Benvenuto.


  ********************************************************************************


  L'INDIPENDENTE N.43 DEL 24/10/1906


  Oira. - Nella passata corrispondenza siamo incorsi in un errore di interpretazione. La corrispondenza va così modificata: “... una bella festa si sta organizzando per domenica in questo paese che (cioè il quale paese) con oscure tinte di carbone (figura di parole) fu dispinto come una bassa Turchia dove vilmente furono graffiati tutti i successori di Mattia (parole testuali di chi descrisse il paese di Oira).


  _______


  N. d. R. - Abbiamo pubblicato per compiacere il corrispondente, ma malgrado le spiegazioni in parentesi, siamo persuasi che per molti le parole di cui sopra restano oscure come tinta di carbone (figura di parole).


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.14 DEL 6/4/1907


  Oira di Crevoladossola. - Atto di onestà e di beneficenza. - L'egregio sig. Vietti Violi Carlo fu not. Cav. Giacomo, da Oira, rinvenne nello stradale fra Oira ed alla Selva un portafoglio contenente £ 215. Seppe poi che questo portafoglio era di proprietà del sig. Moretti Capo Cantoniere di Premia, al quale lo consegnò, senza alcun compenso esortandolo solo a lasciare qualche cosa a beneficio dei poveri; a che aderendo il sig. Moretti lasciò £ 5, che vennero tosto versate a quest'Istituto di beneficenza. L'onestà e la carità dell'Eg. sig. Vietti Violi Carlo meritano di essere segnalate alla pubblica ammirazione.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.16 DEL 20/4/1907


  Oira. - Necrologio. - Una gravissima irreparabile sventura ha colpito questa ridente frazione colla morte immatura del nostro carissimo Sig. Rocco Vietti Violi assessore anziano del Comune di Crevola d'Ossola, appena quarantenne, avvenuta alle ore 16 del giorno 14 corrente. Tutta la popolazione piange la scomparsa dell'uomo buono e benefico, il cittadino laborioso ed onesto, esempio a tutti di rettitudine e di virtù; compiange sinceramente la giovane vedova, i fratelli e le sorelle che nutrivano per l'estinto immenso affetto. I funerali ebbero luogo martedì mattina in forma solennissima e, malgrado il tempo pessimo, la cara salma fu trasportata all'estrema dimora circondata da una folla imponente di persone cospicue accorse anche dai paesi vicini e dalla vostra città.


  Tutta Crevoladossola, autorità, scuole, cittadini e popolani, portarono, commossi, un fiore sulla lagrimata bara. Sul feretro spiccavano le magnifiche corone della moglie, dei fratelli e sorelle, della famiglia Mottini, della famiglia Senestraro, dei fratelli Rosa e dei coscritti del 1866 coetanei del defunto. Reggevano i cordoni il Generale Comm. Peretti, il Cav. Mosoni, il Cav. Not. Francioni, il Sindaco Cav. Mottini, il Dottor Morgantini ed il Sig. Luigi Giusta amico della famiglia. Nel cimitero pronunciarono l'estremo vale all'amato estinto, tessendone l'elogio, il Geom. Musso, il Maestro Andreoli ed il Sig. Rivadoro Emintore per i compagni di leva. All'addolorata famiglia porgiamo le nostre affettuose e profonde condoglianze.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.19 DEL 11/5/1907


  Pontemaglio. - Il convalligiano pittore De Giorgi col suo valente pennello, sta decorando il nostro Oratorio dedicato a S. Croce. I lavori alla volta ove si ammirano varii medaglioni son a buon punto, già vennero abbassati i ponti, e si spera che fra pochi giorni il tutto sarà finito, da poter nella seconda festa di Pentecoste giorno 20 corr., celebrare solennemente la festa titolare ed il collaudo dei lavori. Per la rilevante spesa e felice riuscita del lavoro, ne va data lode al Parroco e popolazione tutta, ma in modo speciale va encomiato il fabbriciere Giacomo Senestraro, che da varii anni occupa tale carica, e con zelo ed attività sempre si adopera per la modesta Chiesuola, ed alla completa sua decorazione. Auguriamo che il tempo propizio accompagni la solenne festività, che allora il signor Senestraro Giacomo avrà la bella fortuna di vedersi circondato da numerosi amici Ossolani, i quali mentre encomieranno la sua operosità, faranno anche una visita alla sua palazzina, che ben con ragione si può chiamare, casa del cuore, casa degli amici.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.20 DEL 18/5/1907


  Oira. - Necrologio. - Domenica scorsa verso sera, circondato dalla famiglia addoloratissima, cessava di vivere il signor Francesco Senestraro d'anni 79, cittadino benemerito, laborioso ed onesto. Francesco Senestraro era uno di quegli uomini d'antico stampo che hanno per unico scopo della vita il far bene sempre, ovunque, sotto tutte le forme; egli per le sue doti di mente e di cuore era stimato e venerato da tutta la popolazione e da quanti ebbero il bene di conoscerlo. La sua morte ha addolorato, non solo la famiglia che per l'estinto nutriva un affetto che si avvicinava all'adorazione, ma, si può ben dire, tutta l'Ossola ed in modo specialissimo, gli abitanti di questa sua prediletta Oira.


  I funerali, imponentissimi, dimostrarono in modo commovente, di quanto immenso affetto, di quanta stima fosse circondato il povero estinto. Vada all'angosciata famiglia e specialmente agli amici nostri signori notaio Gardini, Porta Tomaso e rispettive signore Clorina ed Ermanda Senestraro degnissime figlie del lagrimato estinto, le nostre più sincere condoglianze e la più calda parola di conforto.


  ********************************************************************************


  L'INDIPENDENTE N.21 DEL 22/5/1907


  Oira. - Funerea. - I funerali all'egregio estinto Francesco Senestraro si svolsero in modo veramente imponente, giustificando il numeroso concorso della popolazione, quell'eredità d'affetti che egli lascia sopra la terra, che gelosa lo racchiude nel sonno eterno. Numerose le corone, tra cui notate quelle delle famiglie Violi e Rosa di Oira, Vincler di Crodo, Minetti Adolfo e Maria Minetti Vecchietti di Domodossola. Intervennero le scuole di Oira. Quelle di Crevoladossola malgrado il cortese desiderio non poterono, causa il tempo cattivo, rendere all'estinto l'estremo onore. Numerosi gli amici di Montecrestese, Crodo, Crevola e Domodossola.


  Sulla bara pronunciarono affettuose parole illustranti le virtù di Francesco Senestraro, ed esprimenti il profondo dolore alla famiglia il cav. avv. Goffredo Calpini, il maestro Giuseppe Andreoli e Luigi Borgatta a nome dei commilitoni veterani del 1848-49. Ancora una volta, partecipi coll'animo e col più riverente rispetto ad un profondo dolore per tanta sciagura, alla famiglia intera rinnoviamo le condoglianze.


  ********************************************************************************


  L'INDIPENDENTE N.30 DEL 24/7/1907


  Oira. - Apprendiamo che il grande vuoto lasciato nella popolazione dalla repentina partenza dell'ex parroco verrà colmato colla nuova nomina del Molto Reverendo Don Cerutti. Speriamo che il nuovo unto del Signore abbia ad ottenere nella nuova sede una durevole permanenza.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.32 DEL 10/8/1907


  Oira. - Venne fissato il 15 settembre per l'ingresso del nuovo parroco, M. R. Don G. Vercelli ora coadiutore a S. M. Maggiore. La popolazione prepara festose accoglienze. Possa il nuovo pastore (e ne siamo certi) essere benvoluto da tutti e cancellare in paese certi recenti dolorosi ricordi.


  ********************************************************************************


  L'INDIPENDENTE N.2 DEL 8/1/1908


  Pontemaglio. - La strada Provinciale alla curva di Pontemaglio presenta tale pericolo alla viabilità da destare viva apprensione ai viandanti. Si è provveduto in via provvisoria ad assicurare il passaggio; però sarà necessario che la Provincia proceda ad un lavoro definitivo onde evitare disgrazie, anche nella considerazione dei rilevanti pesi che giornalmente vi transitano per l'esecuzione del grandioso impianto idroelettrico della Società Conti.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.30 DEL 25/7/1908


  Il delitto di Pontemaglio. - Nella notte di domenica a Pontemaglio in Valle Antigorio si consumava una orrenda tragedia in cui un giovane uomo rimase vittima della ferocia dell'avversario. Ecco il fatto.


  Tra li Margaroli Giovanni di Carlo di anni 26 da Montecrestese, carrettiere e Zaniroli Pietro di Mansueto d'anni 24 da Mergozzo pure carrettiere, esisteva della vecchia ruggine, causa – così si dice – i begli occhi di una montanina. Con diversi parenti ed amici del luogo i due giovani avevano passato assieme il pomeriggio della domenica, sacrificando allegramente a Bacco in buona e generale armonia. Verso le 23, di ritorno da Oira, fecero un'ultima tappa in un'osteria di Pontemaglio e quivi, dopo il bicchiere, così detto della staffa, ciascheduno si avviò verso casa e così fecero pure lo Zaniroli col fratello ed un amico.


  Frattanto il Margaroli che covava tristi propositi, senza però che nessuno se ne avvedesse, tagliata la strada obliquamente si portava vicino alla casa dello Zaniroli e quivi si appiattiva dietro un muricciuolo ed al passaggio dello Zaniroli stesso si alzò prontamente colla destra armata di un acuminato pugnale e tirò un colpo andato a vuoto causa l'oscurità. Ma un secondo violentissimo colpo ferì lo Zaniroli sotto la spalla troncando l'arteria e la vena suclavia, tagliando la seconda costola e perforando il polmone. La orte avvenne quasi istantaneamente per emorragia interna ed esterna e il povero Zaniroli giacque in un lago di sangue. Frattanto l'assassino approfittando delle tenebre, si dava prontamente alla fuga per la montagna, e malgrado le febbrili ricerche dei carabinieri finora è uccel di bosco, anzi si presume che gli abbia a quest'ora guadagnato il confine.


  Accorse sul luogo il dottor Robiola il quale non potè far altro che constatare il decesso; più tardi vi si recarono l'ufficio d'istruzione del nostro Tribunale, il quale coll'opera dei dottori cav. Veggia e Robiola suddetto, fece procedere all'autopsia.


  L'assassino Margaroli è pregiudicato ed è tenuto in conto di un pessimo soggetto, mentre lo Zaniroli, simpatico e robusto giovane, lavoratore assiduo era ben voluto e stimato da tutti.


  Lo Zaniroli, quale caporale dei bersaglieri, fu nel decorso anno, addetto al servizio d'ordine durante il circuito automobilistico di Brescia, ed ebbe ad accogliere fra le sue braccia, agonizzante, il Conte di S. Martino ribaltato dalla macchina in corsa velocissima.


  L'orribile fatto ha commosso quella buona popolazione e tutti hanno parole di vivo rimpianto per la povera vittima e di esecrazione per l'assassino. Ed anche noi chiudendo il nostro cenno di cronaca mandiamo un mesto saluto alla memoria del povero giovane caduto vittima del tradimento e della ferocia sanguinaria di un suo simile, non senza porgere alla sventuratissima famiglia le nostre condoglianze.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.43 DEL 24/10/1908


  Oira di Crevoladossola. - Necrologio. - Giovedì 17 corrente verso il meriggio mancava ai vivi in Oira di Crevoladossola, amorosamente assistita dalle dilette figlie Ermanda, Vittorina e Clorina, l'anima buona e virtuosa della signora Antonietta Grillet ved. Senestraro, dopo penosa malattia sopportata con rassegnazione da santa. Colla dolorosa perdita della buona signora Antonietta, Oira è priva di una donna e di una madre esemplare per virtù e per sentimenti nobili e generosi. Oira ha perduto la consigliera affabile, i poveri hanno perduto la loro benefattrice, colei che rasciugava tante lacrime, che leniva tanti dolori, in segreto, chè essa, seguendo la massima del vangelo, non voleva che la sinistra sapesse quello che faceva la destra. La buona e compianta signora trascorse la sua vita nell'amore e nella educazione dei figli e facendo il bene sempre ed ovunque; ebbe dolori strazianti di madre e di sposa, ma tutto essa ha saputo sopportare con virtù di donna spartana. Sia pace e luce alla sua anima bella!


  Lunedì si celebrarono i funerali che riuscirono imponenti per immenso concorso di popolo da ogni parte dell'Ossola, e la venerata salma letteralmente coperta di fiori fu portata, con immenso cordoglio, al luogo dell'eterno riposo. Alla venerata memoria della donna giusta e pietosa mandiamo il nostro mesto saluto ed alla famiglia, crudelmente colpita nei suoi più teneri affetti, porgiamo sincere e profonde condoglianze.


  eg.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.50 DEL 12/12/1908


  Oira. - L'Ill. sig. Colonnello Ferrero Giovanni che suole coll'egregia sua signora Annetta Cavalli, incoraggiare allo studio gli alunni di queste scuole con belle strenne ha fatto dono testè d'una bella carta d'Italia che entra a compire l'arredamento di questa scuola maschile.


  I genitori tutti si faranno premura di interpretare il suo nobile quanto giusto desiderio coadiuvando l'opera educatrice e ringraziano sentitamente il filantropico signore dell'interessamento suo per l'educazione dei loro figli.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.12 DEL 20/3/1909


  Oira. - Festa di mezza quaresima. - Seguendo la buona consuetudine anche quest'anno si è solennizzata all'albergo Modoni la festa di “metà quaresima”. Convennero al pranzo numerosi amici di Domodossola, Crevola, Varzo ecc.


  Nel pomeriggio si iniziarono le danze che procedettero animatissime. Alla sera cena ancor più numerosa. Susseguirono di nuovo le danze, che perdurarono fra la più schietta allegria fino alle 3 del mattino. Un bravo di cuore all'orchestrina Domese, sempre all'altezza, un bravissimo alla signora Modoni e figlio per il trattamento superiore. E speriamo che l'anno venturo la stagione sia un po' più inoltrata, sì da poter farci gustare come negli scorsi anni gli asparagi.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.28 DEL 10/7/1909


  Oira di Crevoladossola. - Banco di beneficenza pro organo. - Si vanno raccogliendo doni per un banco di beneficenza il cui provento sarà destinato all'impianto di un nuovo organo, di cui s'intende beneficiare questa chiesuola di Oira. L'inaugurazione del banco si farà verso la fine di agosto. Auguri di ottima riuscita.


  Ego.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.32 DEL 7/8/1909


  Oira. - La popolazione della nostra borgata riconoscente, alle distinte gentili famiglie: sig. Griggi Gaetano, Falcioni farmacista, Cristina Giuseppe, Dabini, Darioli sindaco Caddo, Casabianca calzolaio, Bariletta Andrea, Cameriera del signor comm. Casetti di Caddo, ed altre pie persone che incognite, nella bontà loro, vollero inviare denaro e graditi doni per il banco di beneficenza a favore dell'organo nuovo di cui si viene ornando la propria chiesetta, invia a tutti i più sinceri, fervidi ringraziamenti, lieta di serbarne grato il ricordo negli affetti del proprio cuore. Un ringraziamento particolare vada all'egregio sig. Muller Giuseppe che tanto bene contribuì per l'esito felice di una impresa bella, decorosa, onore dello stesso suo paese.


  ********************************************************************************


  L'OSSOLA N.36 DEL 4/9/1909


  Oira. - Ornatasi la propria Chiesa di un nuovo, maestoso organo liturgico, ora si preparano solenni festeggiamenti per l'occasione del collaudo ed inaugurazione del nuovo organo. Le feste sono fissate nei giorni 4-5-6 corrente mese con banco di compra e vendita e giuochi popolari. Si lavora in modo da preparare una gita dilettevole ai cortesi cittadini di Domodossola.


  ********************************************************************************


  L'INDIPENDENTE N.36 DEL 8/9/1909


  Oira. - In campagna. - Da qualche tempo si lamentano furti campestri di legna, frutta, ecc. E' bensì vero che gli autori non sono del posto, ma vengono dalla Cravariola, però si desidererebbe un po' più di sorveglianza in campagna, che certo non si può pretendere con 200 lire all'anno che si danno alla guardia campestre che ha un vasto territorio da sorvegliare.


  ********************************************************************************


  L'INDIPENDENTE N.37 DEL 15/9/1909


  Oira. - Per soddisfazione della popolazione di Oira e di quanti, benefici concorsero per la costruzione del nuovo organo, si da pubblicazione del seguente atto di collaudo.


  “Chiamato dal Rev.mo sig. Parroco D. Giovanni Vercelli e dall'on. Fabbriceria della Chiesa Parrocchiale di Oira, ad esaminare il nuovo organo liturgico a due manuali e pedaliera di 27 note con 17 registri intieri, dopo averlo sottoposto alle più svariate prove, dichiaro che il sig. Bianchi di Varese ha costruito un'opera di mia piana soddisfazione corrispondendo così alla fiducia in lui riposta dal R.mo sig. Parroco e dall'on. Fabbriceria. Infatti ben riuscita è la parte fonica: e mentre il ripieno è pastoso e dolce, l'assieme di tutto l'organo è grave e maestoso. Nessuna asprezza si nota nei registri, dei quali degni di speciale menzione sono la viola di 8, il coro di violini, il bordone di 8 piedi ed il flauto di 4 piedi nel secondo manuale, ed il flauto di 8 piedi e l'unda maris nel primo.


  La meccanica delle tastiere, della pedaliera, dei registri delle combinazioni è silenziosa e prontissima, disposta nell'interno con la massima semplicità ed ordine, in modo da essere in caso di bisogno anche a portata di un profano. Il vento vi è abbondante e ben distribuito.


  Il sig. Bianchi con quest'opera si è dimostrato degno allievo della Scuola Organaria Varesina, e può con sicurezza assumersi qualunque lavoro, anche di grandi proporzioni certo che con la sua perizia saprà farsi onore.


  Sento infine il bisogno di tributare una speciale lode al R.mo sig. Parroco e all'on. Fabbriceria, che hanno voluto anche con sacrifici, dotare la loro Chiesa Parrocchiale di un istrumento in tutto rispondente ai presenti bisogni artistici ed alle sagge leggi ecclesiastiche. In fede


  Oira 6 settembre 1909.


  Maestro CECILIO MANFREDI


  Organista e Direttore della Cappella Musicale della Cattedrale di Novara.”


  ********************************************************************************


  L'INDIPENDENTE N.38 DEL 22/9/1909


  Latteria di Oira. - Oira ha finalmente una bella latteria sociale, costruita nonostante l'incomprensibile opposizione di due o tre retrogradi, coll'opera di gente volenterosa. Nella latteria vi è pure l'abitazione del casaro. Per la costruzione fu adoperata la travatura in ferro del ponte sospeso ai tempi di don Signini.


  ********************************************************************************
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